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lievi, non si potrà escludere 
alcuna ipotesi. 

I dirigenti minerari tede
schi, naturalmente , cercano 
di avvalorare la tesi meno 
sfavorevole alla società, e so
prattutto, cercano di dire il 
meno possibi le . La loro di
screzione sfiora a volte la 
reticenza. Quando si doman
da troppo, si ricevono rispo
ste irritate e sgarbate. Ciò 
lascia supporre che anche in 
questa miniera model lo , ci 
sia qualcosa da nascondere. 
Stgji i / icattro è che it mede
simo pozzo aveva già cono
sciuto, nel 1940, una simile 
catastrofe con altre trenta 
vittime. Certe ripetizioni 
sono indicative. 

Oggi comunque neppure t 
sopravvissuti sono in grado 
di spiegarsi le cause della 
tragedia. Abbiamo parlato 
con uno di questi, Friedrich 
Piatte, un giovane di 29 anni, 
che fu uno dei primi ad usci
re dalla fornace e che porta 
ancora sul volto i segni del
la terri / icantc ODuentura. 
< Eravamo al lavoro — rac
conta — quando una esplo
sione fortissima mi ha sol
levato e scaraventato parec-
cìii metri più in là. Nello 
stesso tempo, ho udito lo 
scoppio e visto le fiamme, 
mentre i mìei capelli pren
devano fuoco. Sono rimasto 
come accecato per un istan
te. Accanto a ine, il capo
squadra bruciava conte una 
torcia. Mi sono alzato bar
collando. Ai miei piedi, vi 
era un raguzzo esanime di 
sedici anni, un apprendista 
minatore. L'ho caricato in 
spalla e sono fuggito ». 

Qui il racconto ita una la
cuna. Il Piatte deve aver 
percorso cinquecento metri 
di corsa, sospinto da una for
za sovrumana col suo carico 
sul dorso. Ma non lo ricor
da. Al fondo della galleria 
trovò l'ascensore, vi cadde 
dentro e arrivò alla super
ficie alle 9,15, tra i primi. 
E il ragazzo è salvo? « L'ho 
portato fin su — dice — ma 
non so se sia sopravvis
suto ». 

Scene slmili avvenivano 
'dappertutto dal primo al 
quarto livello. Le volte delle 
gallerie, scardinate dalla 
esplosione, crollavano sep
pellendo centinaia fli uomi
ni. 1 più lontani dal centro 

del disastro correvano dispe
ratamente verso l'uscita in
seguiti dal fuoco e dal gas. 
Qualcuno è riuscita a in/ i 
lare la maschera sul volto, 
ma ormai l'aria avvelenata 
gli aveva riempito i polmoni 
ed è caduto nella inuti le cor
sa. / l i t r i , feriti a morte, sono 
rimasti a dissanguarsi tra le 
macerie. I più sono stati arsi 
nell'atmosfera rovente. 

Quando le squadre di sal
vataggio — richiamate dal 
suono lacerante delle sirene 
— sono riuscite a penetrare 
nel fondo, enormi montagne 
di terra e di carbone ostrui
vano il pozzo. Sotto, seppel
liti assieme, vi erano decine 
di cadaveri e pochi ancor 
vivi. E' cominciata cosi la 
lotta disperata contro il tem
po: scavandosi un varco tra 
le macerie, a rischio della 
propria vita, i salvatori sono 
avanzati metro per metro. E 
più progredivano, più l'itn-
pre~a appariva disperata e. 
inut i le . Durante la -notte era 
corsa la voce che si fossero 
uditi dei baititi, delle invo
cazioni di aiuto sul fondo, ma 
era una delle tante leggende 
che si creano sempre in que
sti casi. Nessuno era vivo: 
e nessuno poteva essere vivo 
in quella tomba. 

All'alba, attraverso t pas
saggi scavati, le pattuglie dei 
salvatori hanno percorso i 
cunicoli colpiti dallo scoppio. 
Dappertutto soltanto morti, 
decine di morti e un orribile 
silenzio. Non restava più che 
da recuperare i cadaveri. Tra 
essi, il giovane Dietmar For
ster ha ritrovato il padre che 
lavorava in un'altra squadra. 
Dietmar, vent'anni, aveva 
avuto la fortuna di cavarse
la con delle bruciature su
perficiali, Medicato a casa. 
ha visto che il padre non era 
tornato, e sceso di nuovo 
nella miniera, ma solo ven
tiquattro ore dopo, sotto un 
cumulo di morti, ne ha tro
vato la salma quasi irrico
noscibile. 

Una nuova catastrofe, una 
delle peggiori di questo se
colo, si è aggiunta cosi albi 
lunga catena. Purtroppo tut
te le miniere di questo ba
cino sono ben note per la loro 
pericolosità. Qui siamo a po
chi chilometri dalla frontiera 
tra la Francia e la Germa
nia; le rene di carbone che 
si insinuano per decine di 
chilometri sotto la terra sono 
le medesime dall'una e dal
l'altra parte, egualmente ric
che di gas. Nella Lorena 
francese, come nella Saar 
tedesca, i caduti drlle minie
re fi confano a centinaio 
Nella sola parte tedesca, dal
l'inizio del secolo, ben undi
ci scoppi di gtisou hanno 
provocato 326 morti e altri 
114 minatori sono periti in 

incendi e in scoppi di p o l 
vere. 

Per mero caso non vi sono 
stati tra le vittime, questa 
volta, anche del minatori ita
liani. Nella Luisenlhal ne 
sono infatti impiegati sei, di 
cui tre — Violi, Gilli e Mlt-
tclmcier — lavorano nel 
fondo e dovevano far parte 
del turno semìdlstrutto dal
l'esplosione. Non si sa per
chè, i tre connazionali si fe
cero trasferire al turno po
meridiano: ciò che ha salvato 
loro la vita. Gli altri — 
Edoardo Dolcin, Quinto ed 
Emilio Forner — lavorano in 
superfice e quindi non hanno 
corso nessun rischio. E' da 
notare clic i minatori italia
ni, nel bacino della Saar, 
sono pochissimi — meno di 
una ventina In tutto — per 
chè gli emigrati preferisco
no lavorare nella miniera 
francese, dove le paghe sono 
un ;)o' migliori di (incile te
desche. 

In serata la direzione del
la miniera ha annunciato 
che i funerali delle vittime 
avverranno in forma solenne 
sabato, con la presenza del 
Presidente della Repubblica. 
Domenica, poi, le salme ver
ranno tras]ìortatc nei luoghi 
di origine. 

KUIU.NS TEDESCHI 

Il cordoglio 
e la solidarietà 
della CGIL 
Ln pogretoria tirila CCìIL ha 

inviato ìeii il M'unente tele
dramma alla Confinici a/.inne 
dei .sindacati dei lavoratori del
la (ìemiania federale: 

« Nomo lavoratori Italiani 
aderenti CGIL esprimiamo ira-
terne condoglianze laminilo mi
natori tragicamente periti mi
niera Lulsenthal stop Lavorato
li italiani profondamente indi
gnati per il ripetersi di queste 
tremende sciagure nelle minio. 
re europeo che gettano nel lut
to centinaia di famiglie chie
dono immediata attuazione mi
sure sicurezza et esemplare 
condanna reeponsabili stop. Se
greteria Confederazione Gene
rale Italiana del Lavoro. No
vella. Santi. Foa, L a m a 
Scheda ». 

Fra gli nitri messaggi di so
lidarietà al governo tedesco o 
al sindacati figurano quelli del 
Presidente della Repubblica 
Gronchi, del ministro degli 
Esteri Segni e del sottosegreta
rio agli esteri per l'emigrazione. 
Storchi. 

Un messaggio e stato tra
smesso dai Papa. Giovanni 
XXIII. 

Soccorsi e aiuti sono stati in
viati ai sindacati tedeschi e ai 
familiari delle viUime dal la
voratori del bacino minerario 
di Zwlckau nella Germania 
democratica, dalla Comunità 
carbosiderurgica CECA e da 
altri enti o organizzazioni. 

Prossima 
eclisse di luna 

FAENZA. 8. — L'osservato-
rio astronomico Lacchili! di 
Faenza informa che 11 19 feb
braio prossimo si avrà una 
eclissi lunare di penombra, non 
visibile in Italia. L'inizio del 
fenomeno sarà visibile nel 
Nordamericn. estremità nord
occidentale del Sudamerica, 
oceano Pacifico. Nuova Zelan
da ed Asia orientale. La fine 
sarà visibile in Alaska, oceano 
Pacifico (eccetto la parte sud 
orientale) Australia. Nuova Ze
landa. Asia, oceano Indiano, Eu
ropa orientale ed estremità 
nord-orientnle dell'Africa. 

Sulla Fiumarella a Catanzaro 

Sta per crollare? 
* i i i<',* 

Risultati ed esperienze 

della campagna tesseramento 

Proselitismo e rafforzamento 
del Partito a Lecco 

Superato il traguardo dell'80 per cento degli iscritti 
Diffuse cinquemila copie di un opuscolo sull'immigra
zione - Piccole riunioni e vaste iniziative politiche 

CATANZAUO. 8. — Il fa-
moBO ponte-viadotto in co
struzione a Catanzaro, me
glio conosciuto come II ponte 
sulla Fiumarella o « ponte 
della mozzarella », che do-
vrebbe allacciare, attraver
so un percorso tortuoso, Ca
tanzaro alla strada del - Due 
mari >, starebbe per crol
lare. 

Il ponte, che — unico nel 
suo genere — è ad un'arcata 
e che poggia con un pilone 
su un terreno franoso, quel
lo sottostante alla località 
• 8. Antonio - di Gagliano, 
avrebbe subito In questi gior
ni notevoli spostamenti. Nel
la zona soggetta a frane, si 
stanno eseguendo Iniezioni di 
cemento, per evitare cosi II 
crollo di quello che è stato 
definito un modello della tec
nica moderna. 

8e veramente —• come 
sembra — la costruzione 
non dovesse risultare sta
bile, cadrebbero anche le 
premesse per la costruzio
ne del quartiere coordinato 
CEP, che I d.c. caparbia
mente vogliono si costruisca 
In località « S. Antonio », 
malgrado le proteste della 
stampa e del cittadini. 

Nella foto: i l ponte sulla 
Fiumarella. 

Il Marocco 
alla Fiera del Levante 

BARI. 8. — Il Marocco par
teciperà alla prossima Fiera 
del Levante. 

L'~ Ofllce Ciierillen de3 pho-
sphates » di Rabat, .'matti, ha 
prenotato uno stand nel setto
re della chimica agraria. 

Una delegazione polacca, 
inoltre, ha incontrato i diri

genti della Fiera per conosce
re le modalità della partecipa
zione del complesso Industria
le statale polacco, con uno 
stand nel settore della mecca
nica e delle macchine utensili. 

Ospiti della Lega 
dei comunisti sloveni 

Lo visita in Slovenia 
dei comunisti triestini 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE. 8. — Una dele
gazione della Federazione 
autonoma triestina del PCI 
Ila visitato la Slovenia nei 
gioì nj da | 5 al 7 febbraio, 
ospite della Lega dei comu
nisti della Slovenia. Della 
delegazione facevano parte i 
compagni: Vittorio Vidali. 
Maria Bernctic, Giuseppe 
Burlo, Mario Colli. Giordano 
Pacco, Luciano Padovan, Da
vide Pescatori. Luigi Pire. 

La delegazione è stata ac
colta dal segretario del CC 
della I-ega dei comunisti del
la Slovenia , compagno Mihn 
Marinko. presenti j seguenti 
compagni: Albert Jakopic. 
Boris Kraigher. Ivan Regent, 
Mitja Ribicic. Vida Tomsic. 
Maria Vilfan e Bogo Gorjan. 

Un comunicato congiunto 
reso noto dalle due parti, af
ferma che le conversazioni i* 
le discussioni si sono svo l te 
in uno spirito di cordialità. 
E' stata sottolineata l'impor
tanza di questa presa di con
tatto tra In Federazione au
tonoma triestina del PCI e 
la Lega dei comunisti della 
Slovenia nonché dell 'ulterio
re scambio di v a n e delega
zioni, cosa che contribuisce 
allo sv i luppo di relazioni 
amichevoli tra le popolazioni 
del territorio di Trieste e 
della Slovenia e rappresenta 
un contributo per una mi
gliore conoscenza reciproca 
e la comprensione dei pro-
blemi. E* stato ribadito che 
questi contatti possono esse
re un attivo contributo allo 
svi luppo di migliori rapporti 
fra i popoli della .Iugoslavia 
e dell'Italia Ciò rafforza al
tresì la col laborrzione fra i 
due paesi confinanti 

E* stato sottolineato che il 
migl ioramento dei rapporti e 
particolarmente importante 
in una zona in cu: italiani 
e sloveni convivono e dove 
tale collaborazione c o n i -
sponde mi una positiva tra
dizione di unità che è stata 
cementata nel periodo della 
comune eroica lotta contro il 
fascismo. 

Nel corso della visita di tre 

giorni in Slovenia la dele
gazione della Federazione 
autonoma triestina del PCI 
ha visitato alcuni importanti 
stabilimenti iiidusti i.ili, una 
azienda agricola, la scuola 
superiore dj sc ienze pol it iche 
ed altre imprese e comunità. 
Nel corso della visita, sia a 
Lubiana che a Mnribor, la 
delegazione e venuta a cono
scenza dei problemi e del la 
realta economica e sociale 
del la Slovenia , del l 'att ività 
del la Comune e del Consi
gl io operaio, del le caratteri
s t iche della via jugoslava al 
social ismo, del ruolo che 
hanno la L O . l 'Alleanza so
cialista del popolo lavorato
re. i sindacati e le altre or
ganizzazioni sociali nel la co
struzione del social ismo in 
.Iugoslavia. 

La de lecaz ione del la Fede
razione autonoma triestina 
del PCI ha invitato una de
legazione della I-ega dej co
munist i della S lovenia a vi
s itare Trieste, ospito del la 
Federazione. 

I comunist i triestini sono 
rientrati oggj dal loro sog
giorno in Slovenia . 

Indetti dibattiti ed assemblee 

Iniziative per le Regioni 
in Toscana e in Emilia 
Domenica si riunisce a Firenze il Consiglio nazionale del movimento regionalista 

Si è riunito n Firenze il 
Comitato toscano di in iz ia
tiva per l 'attuazione de l l 'En
te regione. Erano presenti 
rappresentanti di tutta la 
Toscana. Fra gli altri il pre 
s idente del la Provincia di 
Firenze Murio Fabiani, il dr. 
Nardi del la Provincia di P i 
stoia, Ferri, presidente del la 
Provincia di Grosseto, il dr. 
Maccarrone pres idente del
la Provincia di Pisa, i sin
daci di Arezzo, Cornelio V i 
nai, di Pistoia dr. Corrado 
Gelli , e inoltre l 'avvocato 
Ciummei , gli assessori del la 
Provincia di Firenze Biechi 
e Cantini, l'or». Puccett i , v i 
ce pres idente della P r o v i n 
cia di S iena, Carlesi v i ce 
s indaco di Livorno. 

L'assessore Cantini del la 
Provincia di Firenze ha i l 
lustrato l 'attività de l la s e 
greteria del comitato ed ha 
presentato l e proposte de l la 
segreteria fra le quali q u e l 
la di tenere fra il 24 di feb
braio e il 4 di marzo mani
festazioni (conferenze d iba t 
titi, ecc.) a favore del l 'Ente 
regione. 

Tali manifestazioni do
vrebbero tenersi in tutti i 
capoluoghi del la Toscann e 
nei centri maggiori . A c o n 
clus ione dei lavori del c o 
mitato toscano sono stati 
nominati i rappresentanti del 
comitato s tesso nel cons ig l io 
nazionale del m o v i m e n t o di 
iniziativa per l 'attuazione 
del l 'ente regione. Sono r isul 
tati eletti il prof. Lazzeroni, 
presidente (Iella Provincia 
di Siena, Mario Ferri, pre 
s idente del la Provincia di 
Grosseto, Cornelio Vinai, 
s indaco di Arezzo, il dr. Ma
n o Leone e il dr. T i i s tano 
Governi. Rappresentanti del
la Toscana nel consig l io n a 
zionale sono inoltre: Mario 
Fabiani, pres idente d e l l a 
provincia di Fi ienze , dr. An
tonio Maccarrone pres iden
te del la Provincia di Pisa, 
l'avv. Lelio Lagorio v ice pre
s idente della Provincia di Fi
renze i quali fanno parte 
del la presidenza nazionale 
del Movimento regionalista. 

Domenica 18 febbraio e 
inoltre prevista a Firenze 
una riunione plenaria del 
Consigl io nazionale del m o 
v imento regionalista. In ta
le occasione terrà la rela
zione introduttiva l 'avvoca
to Roberto Vigili, pres idente 
della provincia di Bologna. 

Intanto da Bologna si ap
prende c h e domani al la sala 
Bossi, si terrà un'assemblea 
di amminis t ia tor i comunal i 
e provincial i de l l 'Emi l ia -Ro
magna. 

L'assemblea è chiamata a 
esprimere il proprio parere 
sul la esigenza di porre ter 
mino alla perdurante ina
dempienza cost i tuzionale e. 
pertanto, di sottoporre sen
za ulteriori indugi all'appro

vazione del Parlamento la 
l egge per l 'elezione dei c o n 
sigl i regionali , cui si dovrà 
dare immediata esecuzione. 

Tale posizione trova ul
teriore conferma di fronte 
alla s i tuazione politica crea
tasi con la crisi ministeriale 
e gli orientamenti m a n i f e 
statisi per l'attuazione de l 
l 'ordinamento regionale. 

Giunta 
di sinistra 
a Marsala 

eletta da 
PCI, PSI, PRI 

MARSALA. 8. — La crisi che 
per più di tre mesi h a trava
gliato la vita dell'amministra
zione comunale di Marsala (un 
centro di circa 80 mila abitan
ti) ha trovato una soluzione 
positiva nello prime ore di sta
mane attraverso un accordo dei 
gruppi consiliari del PCI, PSI. 
PRI che hanno dato vita a una 
maggioranza di sinistra. 

A tarda cera, poi, la nuova 

maggioranza ha eletto la nuo
va giunta che •' presieduta dal
l'avvocato Roberto Gonna del 
PRI: .J66e.sson sono etati eletti 
quattro consiglieri del PSI. tre 
del PRI ed un indipendente. 

Al PCI è .stata attribuita la 
presidenza dell'Ente comunale 
di assistenza e gli t iranno af

fidato altre importanti respon
sabilità 

L'accordo per la nuova mag
gioranza, di cui il nostro Par
tito e parte determinante, è 
«tato raggiunto sulla bas" di un 
programma che dovrà costituire 
la piattaforma unitaria attorno 
alla quale sarà sviluppata la 
aziono della amministrazione. 

Il sindaco La Pira 
dal giudice 

FIRENZE. 8. — Il Sindaco 
prof. La Pira è tornato oggi 
per la seconda volta da! dr. Do 
Biase, che lo aveva convocato 
con mandato di comparizione 
per contostargli lo contravven-
z.om scaturite dalla proiezione 
del film « Non uccidere! „ di 
Autant Lara, avvenuta il 18 no
vembre scoreo durante una 
riunione privata al Parterre di 
San Gallo 

In difesa delle autonomie locali 

Contro Sceiba 
la Provincia di Torino 

V o t a t o u n o . d . g . c o n t r o la r e c e n t e c i r c o l a r e a i 

p r e f e t t i - D u r e e c h i a r e p a r o l e «lei p r o f . G r o s s o 

TORINO, 8 — 11 Consigl io 
provinciale di Torino ha ap
provato (con l 'astensione di 
uno dei due l iberal i ) un or
dine del giorno di protesta 
contro la circolare Scclba. 

11 presidente Grosso (de
mocrist iano) . in apertura di 
seduta, ha affrontato il pro
b lema con chiare e recise 
parole di condanna. 

Dopo aver affermato che 
sia la procedura ;<egiiita, sia 
il contenuto della circolare 
non solo urtano contro lo 
spirito e la sostanza del la 
Costituzione, ma non rispon
dono neppure al lo stato del 
la legislazione v igente , il 
presidente della Provincia di 
Torino ha dichiarato: < L'uf
ficio del ministero dell'In
terno da cui emana la c irco
lare — più precisamente la 
direzione generale dell'ammi
nistrazione civile, divisione 
A.P.C., sezione l — fa pro
pria un'istanza dell'Unione 
delle camere di commercio, 
e In traduce in una istruzio
ne ai prefetti, assumendo la 
funzione delle camere di 
commercio e dei prefetti cui 
l'istruzione è rivolta, sulln 
base di concetti enunciati in re pa.<<zioni ». 

leggi che sono state cosc ien-
temente ed espressamente 
abrogate come espressione di 
un regime a cui si contrappo
ne quello democratico ». 

Le parole del prof. Grosso 
(democris t iano) , chiare e d u 
re nei confronti della c irco
lare di Sceiba, lesiva del 
l 'autonomia del le Province e 
in cui r iecheggiano concezio
ni t ipicamente corporative 
del lo s tato fascista, sono sta
te accolte favorevolmente <L\ 
tutto il consigl io con la sola 
eccezione del l iberale Ricci. 

Su proposta dei gruppi co
munista e socialista il cons i 
gl io provinciale ha infi 
ne approvato con i voti di 
tutti i consiglieri presenti 
( m e n o un astenuto) il s e 
guente ordine del g iorno: « Il 
consiglio provinciale, preso 
atto delle comunicazioni e 
della relazione del presiden
te. pubblicata sulla rirista 
dell'l'mone delle Province 
d'Italia in ordine alla circo
lare del ministero dcll'lrprr-
no le approva e le fa pro
prie inserendole agli atti e 
chiede che l'Unione naziona
le delle Province assuma, sul 
piano nazionale, le correlati-

In questi giorni la « Voce 
di Lecco » ha annunciato che 
il tesseramento .nella Fede
razione, ha superato il tra
guardo dell'80% degli iscritti 
del 1961. Dieci sezioni hanno 
raggiunto e superato il 100 
per cento ed un'altra ventina 
sono assai vicine a tale per
centuale. 

Sono ormai tre anni che la 
Federazione riesce a chiude
re il proprio tesseramento 
superando lievemente il nu
mero di iscritti dell'anno pre
cedente, tanto die ormai es
sa si trova al di sopra della 
cifra del 1957. 

Quest'anno la Federazione 
ha dedicalo particolare atten
zione ad uno dei fenomeni 
più preoccupanti ed interes
santi: la emigrazione, o me
glio — per quanto riguarda 
l'alta Lombardia — l'immi
grazione. Nel circondario di 
Lecco la massa immigrata, 
sopratutto negli ultimi due 
anni, raggunge le 20-25.000 
unità e il fenomeno si pre
senta tutt'altro che in via di 
esaurimento. 

Si tratta di lavoratori che 
affrontano le difficili circo
stanze della loro esistenza 
con grande spirito di adatta
mento, via che tuttavìa si 
scontrano con difficoltà am
bientali, professionali, assai 
gravi. Coloro che giunsero 
per primi si trovano ora già 
sistemati nell'industria e una 
parte di loro ha già portato 
anche la famiglia. La mag
gior parte, però, è tuttora in 
balìa della costante e dif
ficile ricerca di una sistema
zione stabile, e deve adattarsi 
a lavorare in cave, fornaci e 
come manovalanza edile. Si 
tratta per lo più di lavori pre. 
cari che impongono una con
tinua mobilità. Gli immigrati 
vivono per lo più a gruppi, 
talvolta vere colonie, in vec
chie catapecchie affittate e 
adattate ad alloggio colletti
vo, o in accantonamenti ap
prestati dalle stesse ditte 
presso cui lavorano. Guada
gnano, si e no, quarantamila 
lire al mese, metà delle quali 
deve essere mandata alla fa
miglia: sono costretti cioè a 
vivere, in una zona benefi
cata dal « miracolo », con 
venti mila lire mensili., tut
to ciò che di privazioni 

questo impone in un nmbien-
te non sempre ospitale, che. 
anzi, spesso tende ad isolarli 
e con il quale essi non rie
scono a legarsi e a fondersi. 

Il Partito doveva occuparsi 
di tutto questo, e ha comin
ciato a farlo non senza sue-

I 50 anni 
dei 

compagno 
Fabiani 

I l compagno Fabiani 

Si è riunita anche ieri 

Interrogatori alla commissione anti-trust 
L.i commiss ione parlamen

tare per l'inchiesta sui mo
nopoli e tornata a riunirsi 
anche ieri proseguendo l'in
terrogatorio del professor Si
los Labini. Al termine della 
riunione della commiss ione 
— i cui lavori :>ono coperti 
dal secreto istruttorio — un 

ninna v c i l n r a sono stati con
vocati i prof. Sergio S teve , 
Francesco Coppola. D'Anna, 
Pasquale Saraceno e Manlio 
Rossi Dorìa. Il presidente 
del CXEL. Campill i . verrà 
interrogato per un intero 

e appreso che essi scorrono! hanno -.ndicato come ogget to 
lungo una serie di domande 
che vengono rivolte agli 
esperti convocati dalla com
miss ione stessa. Queste do
mande sono genera lmente in
tonate a problemi di meto
dologia: ad e semplo si chic-giorno J-ipo il 16 febbraio 

Si e discusso anche — ai de s e e in qual i c ircostanze 
comunicato h.i informato che j quanto si è appreso — sulla pi monopol io entri in c o l t r a 
lo domande del lo schema gè- possibilità di rendere univi sto con gli interessi econo-

blico '1 dibattito che si rvol- mici genera11, oppure se pos-neralo sono state integrato 
da queMti che sono stati ri
voli al test imone, attraverso 
il presidente on. Tremelloni . 
dai deputati Natoli . Giolìtt i . 
l o m b a r d i , Carcaterra, Dosi. 
De Marzio. E' stato anche co
municato che la commiss io
ne tornerà a riunirsi merco
ledì prossimo. Per la sett i-

ge nella commiss ione: a ;a-
vore si sono dichiarati •; par
lamentari comunist i e socia
listi; contrari il pres idente 
on. Tremelloni e tutti gli al
tri commissari . Una decisio
ne definitiva in tal senso è 
stata però rinviata. Quanto 
al l 'andamento dei lavori si 

sono essere prese opportune 
misure l imitat ive della con
correnza ed in quali casi. 

In altri termini si corre il 
ser io rischio di non appro
fondire l ' indagine in concre
to sui s ingoli monopol i che 
ogni i tal iano conosce e che 
i parlamentari comunist i 

dell ' inchiesta parlamentare . 
Al contrario sembra che la 
unica mch.esta parziale e 
concreta Un'ora fatta e con
s e g n a t i alia commiss ione sa
rebbe q'.tei'.-i concernente la 
«si t tsazone monopolist ica fiel 
mercato delia mano d'opera 
nei por!: italiani >. vale a dì-
re proprio una di que l le si
tuazioni che • gruppi mono
polistici , in particolare la 
Kdison e la Montecatini , in
tendono risolvere a proprio 
vantaggio e contro i lavora
tori, mirando ad imporre la 
cosiddetta e l ibertà funziona
le > nei porti. 

Oggi il compagno Mario 
Fabiani, membro del CC del 
PCI e presidente doli'Ammi
nistrazione provinciale di Fi
renze, compie cinquantanni 

Il compagno Togliatti gli 
ha inviato il seguente tele
gramma: 

• Siamo lieti di inviart i le 
nostre felicitazioni cordiali 
e fraterne nella ricorrenza 
del tuo cinquantesimo com
pleanno. Appena diciottenne, 
negli anni più oscuri della 
reazione fascista, tu legasti 
indissolubilmente la tua vita 
al Partito comunista e da 
allora, nell'azione clandesti
na, nei nove anni di galera 
che dovesti scontare, nella 
guerra di Liberazione nazio
nale, hai combattuto senza 
mai deflettere per la causa 
dei lavoratori diventando un 
dirigente comunista cono» 
eciuto e apprezzato. Sindaco 
e poi Presidente del l 'Ammi
nistrazione provinciale di F i 
renze dal 1946 ad oggi hai 
saputo mer i tar t i , con la tua 
opera di esemplarmente one
sto e perspicace amministra* 
tore. la stima e l'affetto del
la cittadinanza. 

. Nelle lotte che ci atteri-
dono per far avanzare l ' I ta
lia sulla via della democra
zia e del socialismo t i augu
riamo di tutto cuore di poter 
dare per molto tempo an
cora U tuo prezioso contri
buto. Palmiro TOGLIATTI- , 

cesso. Un primo accostamen
to ai problemi degli immi
grati ed anche qualche ap
proccio organizzativo erano 
stati resi possibili a seguito 
di contatti singoli di compa
gni immigrati con le sezioni 
ed anche con la Federazione. 
Poi ci si è sforzati di dare 
sistematicità a questo rap
porto. Un dirigente federale 
apprestò uno studio sull'im
migrato a Lecco e in Brianza, 
che fu stampato in opuscolo 
e diffuso in cinquemila esem
plari fra gli interessati ed 
anche nel Partito e fra le 
autorità, come contributo ad 
una presa di coscienza del 
problema sotto U profilo so
ciale e politico. Ed infatti il 
primo compito era quello di 
rimuovere l'insensibilità o, 
peggio, la tendenza ad appro. 
fondire l'isolamento dell'im
migrato. 

Due interpellanze sull'argo
mento venivano presentate in 
Consiglio provinciale ed in 
Consiglio comunale ne è sca
turita la decisione di organiz-
razione con i partiti e le orga
nizzazioni sindacali. Suo fine 
deve essere quello di appre
stare misure dj aiuto da par
te degli Enti locali e elabo
rare precise richieste al go
verno e ai suoi enti (è im
pensabile, ad esempio, che il 
solo Municipio di Valmadre-
ra possa fare da solo qual
cosa di rilevante a vantaggio 
dei più che 2.000 immigrati 
su una popolazione di 5.000 
abitanti). 

.All'affluita propriamente 
politica, si è subito congiun
ta quella organizzativa. Il 
problema era di stabilire un 
legame organico con i grup
pi per lo più allogati in fra
zioni periferiche che sono ve
nute trasformandosi in al
trettante colonie omogenee 
(in genere gli immigrati si 
riuniscono a seconda della 
provincia o addirittura del 
comune di provenienza) ove 
viene operato un trapianto 
totale di abitudini e modi di 
vita. 

A partire dal settembre 
scorso, dopo un contatto in 
Federazione con un gruppet
to di compagni immigrati e 
loro amici, fu possibile pro
cedere ad una serie di riu
nioni e prese di contatto, il 
che, fra l'altro, diede luogo 
a una maggiore sensibilizza-
zione delle sezioni. In di
cembre, un apposito compa
gno immigrato venne inca
ricato di curare in modo spe. 
cìfico questa attività, e co
minciarono ad ottenersi j pri-
?/ii significativi risultati. In 
questo periodo si sono regi
strati più di trecento con
tatti personali e numerose 
riunioni che hanno fruttato 
la costituzione di quindici 
gruppi di immigrati comuni
sti e il tesseramento di 120 
nuovi compagni. 

A fine gennaio si è tenuta 
la riunione dei rappresen
tanti dei gruppi (cinquanta 
presenti) che ha proceduto 
alla nomina di una commis
sione per il lavoro fra gli im
migrati, composta da dodici 
membri in rappresentanza 
dei gruppi maggiori e delle 
varie regioni di provenienza. 
Più di cento immigrati hanno 
partecipato alla celebrazione 
dcll'aiimrcrsario del partito. 

Vale la pena di riferire 
alcune, singole esperienze. 

Ad Abbadia Loriana, esi
steva già dal 1961, un nucleo 
di quindici compagni immi
grati. Grazie anche all'impe
gno della sezione, fu orga
nizzata una riunione alla qua
le presero parte cinquanta 
immigrati, oltre ai rapprescn. 
tanti della Federazione, del
la Sezione e al consigliere 
comunale delegato per la fra. 
zione. Fu nominato un comi-
lato provvisorio che convocò 
per il 13 gennaio un'altra 
riunione che discusse ed ap
provò una carta rivendicativa 
che in questi giorni sarà sot
toposta, corredata di cento 
firme, alle autorità. Attual
mente, ad Abbadia, si con
tano trenta immigrati iscritti 
al partito ed alcuni iscritti 
alla FGCL 

A Maggiamco. frazione di 
Lecco, trentacinque immigra
ti lavorano nella cava Gnec-
chi e Donadoni. Sono siciliani 
e vivono in un capannone. 
Una prima riunione m sede 
di partito fu tenuta in set
tembre, presente il segretario 
della Federazione: un immi
grato si iscrisse al partito, e 
si iniziarono i contatti fra 
sezione e immigrati, anche 
con visite al domitorio. Il 17 
gennaio, seconda riuntone t 
costituzione di un primo nu
cleo di cinque comunisti con 
refatiro responsabile. Ora gli 
iscritti sono venti, di cui 
quattro per la prima volta e 
gli altri recuperati. Tutti gli 
immigrati sono ora iscritti 
alla CGIL e sono in procinto 
di nominare, per la prima 

i ro/fa, assieme ai lavoratori 
! del luogo, la CI. 

Ì A Pescate, comune di 1.500 
abitanti, lavorano presso la 

I Fornace Sesana una quaran 
Una di calabresi, malamente 
alloggiati dalla stessa ditta 
Ad una prima riunione fatta 
:n dicembre fu possibile par 
lare con una decina di loro e 
tesserare un compagne. Co 
me nelle altre località, segui 
più tardi una seconda riu 
nione, ove gli immigrati fu-

A maggio 
il congresso 
della FGCI 

L'ultimo numero di -Nuo
va Generazione - pubblica il 
testo della mozione approva
to a conclusione dell'ultima 
riunione del Comitato Cen
trale della FGCI. La mozione 
conclude annunciando che 
il CC - ha deciso la convo
cazione. per il maggio pros
simo, del XVII congresso 
nazionale della FGCI -

•< La sua preparazione — 
afferma il documento — de
ve iniziare immediatamente 
e dove impegnare tutte le 
organizzazioni. L'impegno 
ideale e politico espresso 
nel dibattito attorno ai pro
blemi del XXII Congresso 
deve continuare estenden
dosi nel concreto delle scelte 
politiche ed organizzative 
della FGCI». 

La mozione sottolinea co
me momenti essenziali del
la preparazione del congres
so la conferenza dei giovani 
comunisti nelle fabbriche, la 
iniziativa dei giovani comu
nisti nel Mezzogiorno, la 
azione degli studenti comu
nisti per lo sviluppo di un 
vasto movimento studente
sco autonomo e di massa, la 
partecipazione della FGCI 
alla conferenza delle donne 
comuniste. 

Nella sua prossima sessio
ne il CC elaborerà un docu
mento che servirà di base 
per la discussione congres
suale. 

810 reclutati 
a Foggia 

A Carpi di Modena si so
no costituiti 11 gruppi della 
FGCI In fabbriche a mano 
d'opera femminile. In que
sti gruppi, che contano cir
ca 80 iscritte, sono state re
clutate 30 ragazze operaie. 

La Federazione di Pia
cenza ha già raggiunto il 
100% degli iscritti dello 
scorso anno. Un circolo di 
oltre 200 nuovi iscritti è 
stato costituito nella zona 
di Lentinl (Siracusa). 

La FGCI di Foggia an
nuncia che al 29 gennaio i 
reclutati erano già 810. 

La FGCI di Bologna, che 
ha superato il 75'•'<> degli 
iscritti del 1961. conta 1830 
reclutati. 

rono tutti presenti, e ai ot
tennero dieci iscrizioni al 
partito, quasi tutte di ex 
compagni; il lavoro prose
guito dalla sezione ha portato 
finora a tesserare altri quin
dici immigrati. 

Come si vede si è trattato 
talvolta di un lavoro elemen
tare di contatti e piccole riu
nioni, che, a mano a mano 
che tendeva a svilupparsi la 
iniziativa politica sui proble
mi dell'immigrazione, si è 
andato mutando in lavoro or
ganizzato a vasto respiro. Ora 
ci si ripromette di costituire 
gruppi di partito in tutte le 
località di immigrazione e di 
integrarli nelle sezioni secon
do le norme statutarie: servi
ranno anche a ciò i congressi 
di sezione. L'obiettivo è di 
organizzare almeno trecento 
di questi lavoratori al Partito 
e cento alla FGCI, per un 
complesso di trenta gruppi. 
Si tratta ormai di una atti
vità permanente, organica
mente inserita nel piano po
litico della Federazione che, 
per dare anche rilievo pub
blico a questi problemi ha 
recentemente organizzato un 
« incontro degli immigrati 
con i deputati, i consiglieri 
provinciali e comunali e i 
rappresentanti dei lavoratori 
di Lecco e della Brianza* che 
ha segnato un passo in avanti 
di questo nuovo aspetto della 
nostra attività politica e or
ganizzativa. 

AVVISI ECONOMICI 
11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia - Dattilografìa. 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura dell» 

• tote» disfunzioni e debole»* 
sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (Nevrastenia), 
deficienze «d anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniali. Dott- P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n. 19 ini. 3 {Stazione Temi Ini). 
Orario: 9-11 16-18 cacioso il sa
bato pomeriggio « 1 festivi. ruoti 
orario, ne) sabato pomeriggio • 
nei giorni fattivi si riceve sol» 
per appuntamento. TeJef. 474764. 
A. Cam Reni ISniQ del 2T-11-1<»5» 

Medico «prriAltrta dermatologo 

STR0M DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambuUtorJale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cuu delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, irjcrol. ulci-ro varicoso 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tri . Ut.UH . Ore $-2»; lettivi 8-U 

(Aut- M San. n. ?79/2»I» 
del 2» magato JtM) 


